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Al campione italiano la prima tappa della '• « Ruota d'oro » 
i n i n n i l i wm ' 

Volata fulminante di Saronni 
e 

Ma il capitano della GIS é ancora afflitto dalla tracheite - Splendido duello 
con Baronchelli (ancora in gran forma) che nel finale ha cercato di andarsene 

SARONNI precede GAVAZZI sul traguardo di Trescore Balneario 

Questo l'ordine di arrivo 
1) Giuseppe SARONNI (GIs Gelati) Km. 215 

In 5h 12'10", media Km. 41,324; 2) Gavazzi 
(Magniflex); 3) Mantovani (Hoonved Bot-
fecchia); 4) Argentin (S. Giacomo); 5) Chi-
netti (Inoxpran); 6) Parecchio!; 7) G.B. Ba

ronchelli; 8) V. Algeri; 9) Leali; 10) Bec-
cla; 11) Norls; 12) Berlo; 13) Conti; 14) Baz-
zicchi; 15) Corti; 16) S. Fraccaro; 17) Par-
sani; 18) Mainj; 19) Paganessi; 20) Vandi; 
21) Donadio; 22) . Loro;.. 23) Santlmaria, 

RUGBY - Oggi elezioni, domani si gioca 

Si conferma il presidente 
e comincia il campionato 
Aldo Invernici unico candidato, ma battaglia sui nomi - Sanson 
favorita, ma Benetton, Petrarca e l'Aquila non sono d'accordo 

'•'' Il fine settimana dèi rugby 
è importante due volte: per
ché -— oggi — impegna le 
società nell'assemblea elettiva 
e perché — domani — dà il 
via al 51. Campionato nazio
nale. • Vediamo da vicino le 
due cose. 
- ELEZIONI — Oggi a Re
ma, Aula Magna dell'Acqua 
Acetosa, saranno eletti il 
nuòvo Consiglio federale e U 
nuovo presidente. Aldo In
vernici, sessantenne brescia
no, già dirigente di club -e" 
tecnico federale, non dovreb
be avere problemi. E' l'unico 
candidato e, .a meno che l'a& 
semblea non - ne • inventi uno 
all'ultimo momento, dovrebbe 
essere confermato alla mas
sima carica del rugby nazio
nale. Non che.il mondo della 
pallaovale sia tranquilla An
zi: è .assai .turbolento e in
quieto. Ma un conto è fare la 
fronda e un conto è sobbar
carsi'gli oneri che una tale 
càrica comporta. 

Ci sarà battaglia Invece sul
la nomina del governo del 
rugby. E cioè sul nome dei' 
12 consiglieri. La pallaovale è 
diffusa in tutto il Paese, ma 
in realtà vive bene soprattut
to nel Veneto e all'Aquila. 
Ma nel capoluogo abruzzese 
ha più problemi che. per e-
sempio, a Rovigo, autentica 
capitale del rugby italiano. E 
11- Veneto cerca di gestire 11 
potere che in apparenza non 
detiene. Ma va detto che le 
società venete — miopi an
ch'esse, per la verità — si 
comportano" con molta di
screzione nella lotta per la 
gestione del potere. 

Si deve riconoscere che Al
do Invernici ha cercato di 
svecchiare una federazione 
gestita con tecniche medieva
li. Ha allargato l'attività in
temazionale si è assicurato 
un tecnico di prinrordine 
come Pierre Villepreux ha 
cercato — e cerca — di dare 
impulso al rugby operando 
sul piano della propaganda e 
della promozione. 

CAMPIONATO — H torneo 
di quest'anno è particolar
mente importante. Non vi sa
ranno infatti retrocessioni in 
attesa della riforma che pre-
vederà per l'anno prossimo 
un campionato strutturato In 
quattro gironi di quattro 
squadre. Che significa niente 
retrocessioni? Significa che le 
squadre potranno giocare in 
sourplesse senza l'assillo dei 
due punti da conquistare. O 
meglio l'assillo vi sarà, ma 
sarà limitato alla lotta per lo 
scudetto. C'è chi obietta che 
1 nostri giocatori, già poco 
propensi a impegnarsi nel 
placcaggi. si impegneranno 
ancor meno. L'obiezione è va
lida. Che fare allora? Intensi
ficare l'attività Internazionale 
e 11 lavoro a livello dei tecni
ci affinché si Impegnino a o-
perare in questa ottica. 

H campionato comincia 
domani con 12 squadre: l'A
matori Catania. " L'Aquila 
Mael, 11 Ma a Milano. Il Fra
casso San Dona. Il Benetton 
Treviso, il Parma, Il Brescia 
Geloso, la Roma Olimpie il 
Petrarca Padova, Il Tuttopa* 
nella Frascati. la Sanson Ro
vigo e il Bandiidge Livorno. 
Le neopromesse sono 11 Maa 
Milano e il Bandridge Livor
no. 

Otto del 12 club sono spon
sorizzati. Tra questi L'Aquila. 
società assai restia a cedere 
alle lusinghe della pubblicità. 
Questa IA suddivisione geo
grafica: auattro san Art re sano 
venete (San Dona, Treviso, 

• VILLEPREUX (a sinistra) 
derugby, I nvarnlci - : i 

• - « . - . : - . . , . ; 

Padova e Rovigo), due lom
barde (Brescia e Milano) e 
laziali (Roma e Frascati). 
L'Emilia (Parma), la Toscana 
(Livorno), l'Abruzzo (L'Aqui
la). e la Sicilia (Catania) 
hanno un solo club. 

E questo è il programma 
della prima giornata:- Amato 
ri Catania-Aquila, Milano-San 
Dona, Treviso-Parma, -Bre* 
scia-Roma, Petrarca-Frascata 
Rovigo-Livorno. '. Sarà. molto 
interessante osservare come 
se la caveranno gli aquilani a 
Catania, campo notoriamente 
difficile per tutti. Molto inte
ressante anche il match tra 
Brescia (che ha rimediato 
uno sponsor) all'ultimo me-, 
mento) e la Roma (che inve
ce lo sponsor l'ha perduto). 

Dovrebbe trattarsi di un 
torneo molto interessante e 
con molte mete. La Sanson 
Rovigo è un po' la favorita 
di tutti. Ma sarà duramente 

Insieme al presidente delia Fa-

contrastata dal Benetton di 
Boy Blsh e dall'Aquila. Non 
ci saranno outtiden perché 
tra queste, squadre e le altre 
c'è un baratro. 
- ALTROVE —. E* accaduto 
che la Nazionale giapponese, 
impegnata in Francia nel 
primo match di una breve 
tournée, sia incappata in ima 
selezione ' francese piuttosto 
robusta rimediando una dura 
sconfitta, 6-40, a Nevere. Feli
ce invece il debutto d ella 
Nazionale romena nelle' Isole 
britanniche. I transilvanl, a 
Limerick. hanno travolto la 
rappresentativa del Munster 
— una delle quattro province 
d'Irlanda — 32-9. Giova ri
cordare che il Munster l'anno 
scorso sconfisse gli Ali 
Biada e.quella fu l'unica 
disfatta heoàelandese - nella 
tournée europea. 

Remo Musumeci 

Rally di Sanremo 

L'Abarth di Rohrl 
verso il successo 

SANREMO — Walter Rohrl 
con la Fiat 131 Abarth è al 
comando dopo la terza tap
pa del rally mondiale di San
remo-Trofeo FIAMM. Il tede
sco dopo avere ceduto il pri
mo posto sugli sterrati al fin
landese Vatanen con la Ford 
ha ripreso in mano la situa
zione nelle ultime prove su 
asfalto assicurandosi un mar
gine che dovrebbe permetter 
gli di ottenere la vittoria fi
nale. ' ••*• ' 

All'arrivo della terza tappa 
Rohrl ha dichiarato: «Non 
dovrei avere problemi a con
tenere una eventuale rimon
ta di Vatanen che sull'asfal
to dovrebbe essere molto me
no veloce di me. La mia Fiat 
131 va molto bene e mi sen
to In perfetta forma». 

Il pilota della Ford da par
te sua appare più che sod
disfatto del suo secondo po
sto e ha dichiarato che que
sta notte non attaccherà. 
Terzo a quasi nove minuti è 
Mikkola con la seconda Ford 
che dovrà guardarsi dal te
desco Klelnt con l'Opel e dal 
nostro Cenato pure tu Opel 
che nell'ultima notte appare 
seriamente intenzionato a ri
montare fino alla terza po
sizione. 

quinto al ter
mine della terza tappa ormai 
fuori dalla lotta dovrebbe es
sere n francese Frequalln 
che accusa seri problemi al 
motore della sua Talbot. ùj 
ottava posizione assolata si 
trova Bettega con la Fiat 131 
Abarth; purtroppo il suo di
stacco (24*) è rilevante e dif
ficilmente colmabile. In no
na posizione si trova Presot
to primo del turismo di se
rie gruppo 1 con la Ford E-
scort mentre al comando del 
Gran turismo di serie grup
po 3 è il monegasco Pallan-. 
ca con la Porsche. 

Oggi si concluderà la quar
ta ed ultima tappa del rally 
di 370 chilometri con sette 
prove spedali di velocità tut
te su asfalto. -

Leo Pittori! 
Classifica dopo lo 

tappa: l) Borni • OeUtdorfer 
su Fiat 131 In S ore 3OT; 
2) Vatanen - Menante so 
Ford a l'44; 8) Mlklroie -
Hertz su Fort a r et"; 4) 
Klelnt - Weager sa Opel a t 
14"; 5) Frequelin Todt su Tal
bot Lotus a 13W: 6) Cerre
to - Qulssardl sa •• Opel a 
1T63". 

•'. Dal nostro inviato * 
TRESCORE BALNEARIO — 
Beppe Saronni torna al suc
cesso con una volata che im
pallina Gavazzi, ma il suo 
sorriso è di breve durata. Il 
capitano della GIS indossa la 
maglia di « leader * della Ruo
ta d'Oro, lancia il mazzo di 
fiori al pubblico di Trescore 
e si fa serio appena i croni
sti lo circondano. * Sono con
tento per quelli che pensano 
male di me, la squadra ha la
vorato bene preparandomi il 
terreno per vincere in volato, 
perà devo ancora risolvere il 
problema principale. Mi duo
le la testa e respiro con fa
tica. La tracheite, insomma, 
persiste. Sono come una fine
stra tappata: vi piace il pa
ragone? >. 

tCome sei andato in sali
ta? », domanda qualcuno. 
, « Benino. Non erano grandi 

arrampicate, altra musica ri
spetto alle vette del Giro di 
Lombardia, per intenderci. E 
nelle condizioni in cui mi tro
vo, come potrei non essere 
pessimista? Devo migliorare, 
altrimenti niente classifica di 
chiusura. Spero nel clima che 
mi ha confortato per l'infera 
giornata, ma se domani (og
gi per chi legge - NdR) do
vesse piovere o far freddo, 
tornerò a casa », conclude Sa
ronni con toni preoccupati., 

E' stata una bella corsa. 
una bella galoppata in cui Ba
ronchelli ha confermato la sua 
forma e il suo ardire. Bravo 
Contini, bravi i giovani dell' 
l'ultima leva e precisamente 
Argentin (buon quarto), Pa
ganessi e Renosto. Anche la 
media (41,324) è significativa 
e. tornando a Baronchelli, 
dobbiamo rimarcare la sua 
polemica nei confronti dell' 
organizzazione. Dice il nume
ro uno della Bianchi: « La 
cronometro di domenica è 
troppo lunga e può nuocere a 
chi sei giorni dopo affronterà 
il Lombardia, perciò qualora 
non dovessi trovarmi cantina 
bètta classifica al.temine del- ; 
là gara precedente, rinuncerò ' 
all'ultimo atto di questa com- ' 
petizione ». Nel discorso>- in
terviene Gimondi. che. in qua
lità di direttore tecnico della 
Bianchi/ dichiara: . * Baron
chelli esagera, non dategli ret
ta. La crono è riservata ai 
primi 25 delta classifica, quin
di per escludersi il nostro uo
mo dovrebbe essere fra i ri
tardatari... *.•: 

- ».' * .r. 

- La prima tappa della Ruota 
d'Oro era partita sotto un cielo 
che illuminava il panorama 
della. Val Cavallina e. appun
to, in un mattino pieno di co
lori rimbalzavano i nomi de
gli uomini spediti in avansco
perta da Saronni. Ma appena 
la strada si inerpicava (era
vamo sui dossi della Madon
na-dei Bosco) sbucava di pre
potenza Baronchelli per met
tere a tacere Panizza e com
pagni. Poi. momenti di calma 
e dì tran-tran anche per ef
fettuare Q cosiddetto spoglia
rello, per togliere quegli indu
menti che davano fastidio, vi
sto il bel sole e il bel calduc
cio. Ed era ancora Panizza a 
sollecitare i coueghi, èrano 
Vanotti, Tosoni, Torelli. San-
tiroaria e Contini i promotori 
di violente scaramucce. Pas
sando da Zingonia il gruppo 
dava segnali di irrequietezza 
e quando un cartello comuni
cava che metà gara era fat
ta, scappava CerutL 

Roberto Ceruti coglieva il 
sacchetto del rifornimento con 
un margine di 730" e la sua 
figura on po' raccolta e un 
po' dondolante < sui pedali. 
sembrava specchiarsi nel la
go di Eodine. -& s'andava a 
respirare l'arietta dì elusone. 
in un mare di verde, ora fit
to, ora lievemente sfumato. 
Quj Ceruti ha uno spazio di 
3'35" e dietro si muovono, "si 
organizzano e a dirigere la 
caccia sono i corridori in ma
glia biancoceleste, in partico
lare Baroncbelli, Contini, Par-
sani e Paganessi. Passivo, na
turalmente, Beppe Saronni 
perchè all'attacco c'è un suo 
scudiero e comunque fl cava
liere solitario deve arrendersi 
al volere degli inseguitori. 
Stop a Ceruti sui primi tor
nanti di Valle Rossa, una sa
ltella in cui s'affacciano Gua-
drini e Vanotti. E giù verso 
Trescore in un finale elettriz
zante perchè ad un allungo di 
Saronni risponde Baronchelli. 

Baronchelli guadagna una 
decìria di secondi: nella sua 
scia Gavazzi, Vittorio Algeri, 
Corti. Paganessi, Beccia, e 
per buttare acqua sul fuoco 
di un sestetto che pare scate
nato, Saronni deve ingobbirsi, 
sul manubrio e tirar fuori gli 
artigli. Una fase concitala, un 
Saronni die.recupera e che si 
prepara a vincere. Beppe as
sume fl comando a 1W metri 
e anticipa nettamenti Gavaz
zi e Mantovani. 
' Oggi la seconda prora da 
Concesk) a Lumezsane sulla 
distanza di 201 chilometri. 

Gino Sala 

Seiko Quartz Duo Display 
La raffinata eleganza degli orològi a lancette. 

Il cronografo e la suoneria del quadrante digitale. 

TEOBATES 

v--

La classica eleganza di un orologio a lancette e le molteplici funzioni degli orologi digitali: 
suoneria elettronica programmabile, cronografo a 1/10 e 1/100 di secondo, là possibilità 

di leggere fino a tre ore diverse contemporaneamente (p,e. l'ora spiare, l'ora legale e l'ora di Londra). 
. Seiko Quartz Duo Display: il meglio degli orologi a lancette e il meglio degli orologi digitali 

in un oggetto elegante e raffinato. 

I Rivenditori Autorizzati Seiko espongono la targa p^gSjjj'li Tutti gli orologi Seiko sono corredati della garanzia 
"Concessionario Ufficiale" qui riprodotta, il originale valida 12 mesi in tutto il mondo. 

SEIKO 

e il caldo 
c'è di mezzo 

STUFE DA RISCALDAMENTO A CAS-KEROSENE*BRUOATUTTO 
CUCINE INOX A GAS-ELETTRICHE 

BRUCIATORI DI GASOLIO 
CALDAIE A GAS-A GASOLIO-A CARBONTE LEGNA 

RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 

http://che.il

